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La città che cambia

«Ospedale, serveun’ulterioreanalisi
per scegliere la localizzazionegiusta»

Il sindaco Ianeselli: «Oltre a via al Desert
verifiche sull’area di San Vincenzo
Centrosinistra, si acceleri sul candidato»

TREN TO Franco Ianesel li parte
d a g l i o b i e t t i v i r a g g i u n t i : l a
designazione a capitale euro-
pe a de l vol o nt ar ia to 20 24 , il
bil anc io fat icos ame nte chiu -
s o i n p a r e g g i o « s a l v a n d o
l’anima della città e con un ci-
clo di investimenti forte». Ma
in u n a nn o or ma i ag l i sgo c-
cioli, il sindaco di Trento non
tace gli errori commessi. Tre,
quelli elencati dal primo citta-
dino: il flop dei ciclobox, la ri-
spo sta al prob l ema dei po sti
letto per i senza fissa dimora,
«s ul qu al e si am o a rr iva ti un
po’ lunghi». E poi il nodo del
nuovo ospedale. Meglio, della
localizz azione d el Polo os pe-
d a l i e r o e u n i ve r s i t a r i o d e l
Trentino: «Siamo consapevoli
che tutto lascia intendere che
si arriverà alla conferma di via
al Desert, ma credo sia un no-
stro dovere prenderci il tem-
po per un supplemento di ri-
fl ess io ne ur ban is ti ca» . Va lu -
tando le opzioni — via al De-
se rt e l’area di San Vi nce nzo
— prima di chiudere definiti-
vamente la partita.

Sin dac o I a ne sel li, la Pro-
vincia ha già fatto sapere di
voler confermare la loc aliz -
zazione di via al Desert per il
futuro Polo ospedaliero, del
qu al e si a tte nd e la no m in a
d el c o m mi s s a r i o s t r a o rd i -
n a r i o . Pe r c h é d u n q u e r i a -
prire la questione?

«Perché ho incontrato tanti
professionisti del mondo del-
l a s a n i t à c h e c h i e d o n o n o n
ta nto d i cam b ia re id e a s u ll a
sede , qua nto piut tosto di to-
gliere ogni dubbio sulla scelta
dell’opzione migliore».

La scelta è tra via al Desert
e San Vincenzo, in sostanza.

«Sì. Dopo tutto quello che è
successo, considerando che si
è ripartiti dopo l’archiviazione
del Not, credo sia opportu n o
prendersi un breve tempo per
rifare il punto sulla localizza-
zione. Sia chiaro: il Prg indica
l ’o s p e d al e i n v i a a l D e s er t e
anche le prime riflessioni dei
nostri uffici a livello viabilisti-
co propendono per quell’area.
Ma di fronte alle richieste dei
professi oni sti , cre do sia giu-
s to to g l i e r s i o g n i s c r u p o l o ,
ana li zza nd o l a q ues ti one in -
si e m e a l la P ro vi n c ia . An c h e
perc hé n on s tia mo p arl and o
di un’opera minore: la localiz-
z az i o n e d e l l ’o s p e d a l e è u n a
scelta che rimane».

P as s i am o a l s e co n do er -
r o r e : i c i c l o b ox , d e s o l a t a -
me n te v uo ti . Il p ro bl em a è
solo la collocazione sbaglia-
ta o c’è altro?

«È strano, perché sui ciclo-
box rice via mo comm ent i lu -
singhi eri a livello internazio -
nale. Ma a Trento non stanno
f u n z i o n a n d o . S i c u r a m e n t e
d ove va m o l a n c i a r l i co n p i ù
co n v i nz i o n e . M a l o f a re m o ,
at t r aver s o u n a ca m p ag n a d i
in form az io ne : ad es so i cos ti
so n o p iù bas si . Poi ved rem o
come andrà».

Terzo e rro re : la ge st io ne
del tema dei sen za fissa di -
mo ra . « Si am o ar ri vati l un -
ghi» dice. Si poteva interve-
nire prima?

«L a co mp eten za è prov in -
ciale. Ma il tema coinvolge la
città, qu indi tanto vale c he il

Com une sia protag o nis ta fin
da subito. Avrei dovuto aprire
pr im a le Be ll e si ni , ad es em -
pio. È vero che rispetto all’an-
n o s co r s o i p o st i l e t to s o n o
aumentati. Ma ci sono ancora
p e r s o n e i n s t r a d a : m e n o d i
prima, eppure ce ne sono. Per
qu es to, da q ui al l’ in iz i o d el -
l’anno si deve in tervenire . I o
a v e v o p r o p o s t o d i a p r i r e
l’at ri o d el la Tre n to- Ma l è ne l
ca so to r na ss e m ol to f re dd o .
Ma la Provincia ci ha risposto
c h e n o n l a c o n s i d e r a u n a
struttura idonea. C’è un ragio-
n a m e n to s u a l t r e st r u t t u r e ,
o r a a s p e t t i a m o de l l e r i s p o -
ste».

Si pa rl a d i C as a S an t’ An -
gela come ulteriore possibi-
le s tr u t tu r a d i e me r g en z a .
Intanto le Bellesini sono sta-
te messe a disposizione.

«Si potevano aprire però un
mese prima. Ed è questo l’er-
rore che mi imputo: il Comu-
ne forse poteva fare di più. C’è
u n p r i n c i p i o d i u m a n i t à d a
seguire: è vero che i posti letto
sono di più de ll’anno scorso,
ma no n posso essere in pa ce
con me stesso se ci sono per-
sone che dor m ono in strada.
E tra di loro ci sono anche per-
sone che hanno un lavoro».

E come si può intervenire
per aiutarli?

« S i p o t r e b b e r e c u p e r a r e
l’idea degli ostelli sociali, che
po s so no os pit are col oro ch e
non possono permettersi l’af-
fi tto vero e p ro pr i o. Ci s on o
a n c h e p e r s o n e c o n u n co n -
tratto a tempo indeterminato
che dormono in strada».

S i c h i u d e u n 2 0 2 2 c o n
l’elaborazione di un bilancio
difficile.

«Abbiamo fatto un bilancio
p r e c a u z i o n a l e . A b b i a m o i
conti in ordine, non abbiamo
tagliato i servizi, abbiamo fat-
to d e l l e s ce l te s eg u e n d o u n
p r i n c i p i o d i s e r i e t à c h e s i
esprime in due aspetti: abbia-

mo a pprovato il b ila nci o en -
tro il 31 dicembre e siamo stati
realisti. Ora si dice che le bol-
lette diminuiranno: vedremo.
No n s o co m e an d rà i l 2 02 3 ,
ma l’auspicio è che ci sia equi-
tà».

Il ce ntro dest ra l ’ha accu-
sato di non aver ringraziato
la Provincia per l’aiuto nella
chiusura del bilancio.

«N e l b il a nc i o c i so n o du e
opere finanziate dalla Provin-
cia: l a pass erella sull’ Adige e
la riqualificazione dell’ex Let-
tere. Ma sia chiaro: la Provin-
cia non è una potenza stranie-
ra che è corsa in aiuto di una
nazione che ha avuto una ca-
ta st rofe. Fa pa rte de ll e cos e,
noi lavoriamo per accordi tra
istituzioni».

Si a p re anche l’anno el et-
tor al e. Co me vede la si tu a-
zione?

«Come si dice, contendibi-
l e. N e l c e n t ro d e s t r a s i re g i -
s tr a n o f r i z i o n i c o n t i n u e t r a
L e g a e F r a t e l l i d ’ I t a l i a . P e r
quanto riguarda il centrosini-
s t r a , i o s o n o t r a q u e l l i c h e
pensano che sia meglio deci-
dere in fretta, che non si deb-
ba fermare tutto in attesa del
congresso del Pd».

Q u i n d i e n t r o q u a n d o va
d e c i s o i l c a n d i d a to p r e s i -
dente ?

«Avevo detto entro fine an-
no. Ma a questo punto siamo
fuori tempo. Dico prima pos-
sibile. È vero che urgenza non
fa rima con fretta, ma non va
b e n e n e m m e n o d i r s i o g n i
volta “vediamoci tra tre setti-
mane”. C’è un tavolo di partiti
che dovrà decidere: ma affin-
ché non d iventin o il diret to-
rio, devono provare a mettersi
in respiro con ciò che dice la
s o c i e t à . L a m i a s i è r i ve l a t a
una buona candidatura, deci-
sa al ta vo lo dei pa rt it i c er to,
a n c h e p e r c h é c a t t u r a v a g l i
umori della c i ttà. No n si può
arrivare a una candidatura per
consunzione».

Nella rosa dei candidati il
suo nome continua a essere
presente. Lascerebbe Palaz-
zo Thun per le elezioni pro-
vinciali?

«No, vivo già la nostalgia di
quando non sarò più sindaco.
Vorrei continuare a fare il sin-
d a c o p i ù c h e p o s s o : è u n a
esperienza stupenda».

Marika Giovannini
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Fine anno Il sindaco del capoluogo Franco Ianeselli in Sala Falconetto durante gli auguri con la stampa (LaPresse/Pretto)

Previsioni Dissesto idrogeologico, interventi per 3milioni
Si lavora sulla collina est e sul Doss Trento

TRENTO «Il 2023 sarà un anno
di cur a. Del terri torio e del le
persone». Durante il tradizio-
nale scam bio di augu ri con i
r a p p r e s e n t a n t i d e l m o n d o
dell ’inform a zion e, ie ri il s in-
daco Franco Ianeselli ha indi-
cato gli obiettivi del nuovo an-
n o . P a r t e n d o d a l l e g r a n d i
opere: la circonvallazione fer-
roviaria, innanzitutto. Ma an-
ch e l ’ex Sit , l ’asce ns o re ob l i-
quo, il primo tratto della funi-
via tra Trento e il Bondone. E
a n c o r a : l e c i c l a b i l i . E l a r i -
strutt urazio ne dell a Barches -
sa sud.

Ma nel piano dell ’ammini -
s t r a z i o n e , « c u r a » v u o l d i r e

anche prevenzione. A iniziare
dall a sicu rezza d el terri torio:
sono o ltre tre i m ili oni st an-
z i a t i p e r l a p r e ve n z i o n e d e l
dissesto idrogeologico. E che
interesser anno la collina e st,
ma n on s o lo . Per q ua n to ri -
gu a rd a l a zo n a de l C a l is i o e
d e l l ’ A r g e n t a r i o , s o n o t r e i
prog e tti previ sti . Il pr imo ri-
gua rda g li inter ven ti p revi sti
per mettere in sicurezza la zo-
na sopra Maderno teatro a lu-
gl i o 2 02 1 di u na fr a na . Poco
lontano, verso Cognola, si in-
terverrà in un’altra zona inte-
ressata da una frana a gennaio
2 0 2 1 . L ’ u l t i m o i n t e r v e n t o
pu nter à all a mit ig az io ne de l

rischio a Moià, nella zona del-
la frana monitorata dagli anni
N ov a n t a . E a c r o l l a r e , a n o-
ve m b r e 2 0 1 9 , è s t a t a a n c h e
un a po r z i o ne d i te r re n o s u l
versante nord del Doss Tren-
to. Anche in questo caso, nel
co r s o d e l 2 0 2 3 s i i n te r ve rr à

per consolidare il versante.
La cura, però, si concretiz-

zerà anche nei confronti delle
p e r s o n e . E i n q u e s t o c a s o i
progetti in agenda sono tre. Il
p r i m o è l e g a t o a l p r o g e t t o
Pippi (Programma d’interven-
to per la prevenzione dell’isti-

tuzional izzazion e) e prevede,
dal 202 3 a l 2026, il su p porto
ad a lm eno ses san ta fam igl ie
in difficoltà con varie misure:
dall’intervento a domicilio fi-
no a interventi dei servizi spe-
cialistici, passando per il cen-
tro diurno, i gruppi genitori e
i gruppi bambini. Il finanzia-
mento, attraverso il Pnrr, è di
423mila euro.

Il s e co n d o in te rven to, an -
c h e q u e s t o f i n a n z i a t o c o n
fo n d i P n r r p e r u n to t a l e d i
1, 2 8 2 m i l i o n i ( d a i m p ie g a re
entro la fine del 2025) riguar-
da prog ett i d i a bit are soc ia l i
per le persone con disabilità.
Ad oggi sono 17 i progetti atti-

vat i a Tre nto e a lt ri 10 pa rt i-
ra n n o n e l co r so d e l 20 2 3. I l
Comune ha de c iso di aderire
al bando Pnrr specifico, con la
p o s s i b i l i t à d i r e a l i z z a r e 2 4
progetti di autonomia perso-
nale attraverso la disponibili-
tà di 12 appartamenti e di una
scuola dell’abitare.

Infine, si rinnova l’impegno
de l l ’am mi n i st r a zi o n e p e r l o
«Spo rtello af fetti sp ecial i», a
sostegno di genitori, bambini
e r a ga z zi . Ad og g i s o no 4 0 i
bambini a cui viene garantita
l’accoglienza diurna , 30 i nu-
clei seguiti.

Ma. Gio.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Saluti

Da sinistra

Rocco Cerone,

Franco Ianeselli

eMaurizio

Panizza a

palazzo per gli

auguri alla

stampa (Pretto)

Inverno

«Non
posso
essere
in pace
se ci sono
persone
al freddo»

In strada

«Senza
casa
anche chi
ha un
lavoro: sì
agli ostelli
sociali»

Al voto

«Io candi-
dato? No,
vivo già la
nostalgia
di quando
non sarò
sindaco»
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